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Condirettore Cem Mondialità
LA METAFORA:

La nave Argo  (R. Barthes)

“Immagine frequente: quella della nave Argo (luminosa bianca), di cui gli argonauti sostituivano a poco a poco ogni pezzo, di modo che alla fine ebbero una nave completamente nuova, senza doverne mutare il nome o la forma.

Questa nave Argo è molto utile: fornisce l’allegoria d’un oggetto eminentemente strutturale, creato non dal genio, dall’ispirazione, dalla determinazione o dall’evoluzione, ma attraverso due gesti modesti (che non possono essere rintracciati in alcuna mistica della creazione): la sostituzione (un pezzo subentra ad un altro), la dominazione (il nome non è affatto legato alla stabilità dei pezzi). A forza di conbinare, all’interno di uno stesso nome, non resta più nulla dell’origine, Argo è un oggetto senza altra causa che il suo nome, senza altra identità che la sua forma” 
LA NARRAZIONE 

Le città invisibili (I. Calvino)

Un giorno camminavo tra gli angoli di case tutte uguali e mi ero peso. Chiesi ad un passante:- Che gli immortali ti proteggano, sai dirmi dove ci troviamo?

-A Cecilia, così non fosse!- mi rispose.- Da tanto camminiamo per le sue vie io e le mie capre e non s’arriva mai ad uscirne.
(…) – Non può essere! – gridai.- Anch’io non so da quando sono entrato in città e da allora  ho continuato ad addentrarmi per le sue vie. Ma come ho fatto ad arrivare dove tu dici, se mi trovavo in un’altra città, lontanissima da Cecilia, e non ne sono ancora uscito?

- I luoghi si sono mescolati- disse il capraio; - Cecilia è dappertutto; qui una volta doveva esserci il Prato della salvia Bassa. Le mie capre riconoscono l’erba dello spartitraffico”.

LA RIFLESSIONE

Oltre il fraintendimento
Che cosa si intende a scuola quando si parla di “educazione interculturale”? Quali sono le iniziative e le attività che si programmano concretamente a scuola per “fare” intercultura’?

Non si tratta forse per lo più di attività propedeutiche e rivolte agli alunni stranieri più che di intercultura?  Se per un attimo si prescindesse dalla presenza degli immigrati, che cosa resterebbe di “interculturale2 nelle normali attività scolastiche.

Dieci parole chiave che sono (forse) da ri-definire:

cultura – identità – differenza – mediazione – cittadinanza – laicità – etica pubblica – multiculturalismo – com-presenza dei simboli, civiltà del con-vivere.
